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News 

Bonus energia: l'Agenzia delle Entrate riapre il canale telematico 
 
A seguito dell'estensione dell'applicazione della remissione in bonis a coloro che non avevano 
inviato all'Agenzia, entro il 16 marzo 2023, la comunicazione dei bonus “caro energia”, l'Agenzia 
delle Entrate comunica che è stato riaperto il canale telematico per la comunicazione (Avviso AE 26 
giugno 2023). 
 
Con la risoluzione n. 27/E del 19 giugno 2023 è stata estesa l'applicazione dell'istituto 
della remissione in bonis alla comunicazione dei crediti d'imposta maturati nel secondo semestre 
2022 per l'acquisto di prodotti energetici. 
Pertanto, coloro che non hanno trasmesso la suddetta comunicazione entro il 16 marzo 
2023 possono farlo entro il termine di presentazione della prima dichiarazione utile, previo 
versamento della sanzione di 250,00 euro tramite modello F24 ELIDE, indicando il codice tributo 
“8114”. 
Invece, coloro che intendono correggere una comunicazione errata devono prima annullare tale 
comunicazione, versare la suddetta sanzione e poi inviare la comunicazione corretta. Si ricorda che, 
in ogni caso, i crediti d'imposta devono essere utilizzati in compensazione, tramite modello F24. 
A seguito dell'estensione dell'applicazione dell'istituto della remissione in bonis a coloro che non 
avevano inviato all'Agenzia, entro il 16 marzo 2023, la comunicazione dei bonus “caro energia”, 
l'Agenzia delle Entrate, con un avviso del 26 giugno 2023, comunica che è stato riaperto il canale 
telematico. 
Pertanto, il contribuente può inviare la comunicazione dei crediti d'imposta maturati nel secondo 
semestre 2022 per l'acquisto di prodotti energetici, entro il termine di presentazione della prima 
dichiarazione utile. 
La comunicazione può essere compilata con il software disponibile nella scheda “Software per la 
comunicazione dei crediti d'imposta maturati nel 2022” e poi inviata tramite i servizi telematici messi 
a disposizione dall'Agenzia delle Entrate, oppure può essere compilata e inviata tramite il servizio 
web disponibile nell'area riservata del sito internet dell'Agenzia delle Entrate, seguendo il percorso: 
"Servizi - Agevolazioni - Crediti d'imposta maturati in relazione alle spese sostenute per l'acquisto dei 
prodotti energetici". 
 
 
Sospensione termini per alluvione, aggiornate le Faq 
 
L'Agenzia delle Entrate risponde alle domande frequenti. Nell'aggiornamento delle FAQ 28 giugno 
2023, vengono fornite indicazioni circa sospensione dei termini dei versamenti tributari in favore di 
contribuenti danneggiati dalle alluvioni nei territori dell'Emilia Romagna, Marche e Toscana. 
 
L'Agenzia delle Entrate ha aggiornato le Faq online, fornendo chiarimenti 
sulla sospensione dei termini dei versamenti tributari in favore di contribuenti residenti o aventi 
sede nei territori dell'Emilia Romagna, Marche e Toscana danneggiati dagli eventi alluvionali e sulla 



STUDIO MAGGIOTTI 
P.IVA 02401740416 - C.F. MGG.SMN.79T05.I459C 
Piazza del Popolo, 4B Casinina - 61020 Sassocorvaro Auditore PU  
info@studiomaggiotti.com  Legale 163061 

DOTTORE COMMERCIALISTA – REVISORE LEGALE DEI CONTI 
 
 

 

3 
 

proroga di versamento per i contribuenti che si avvalgono del ravvedimento speciale. 
 
Sospensione dei termini dei versamenti tributari 
È stato chiesto (FAQ AE 28 giugno 2023) se, nel caso in cui un contribuente scelga di non avvalersi 
della sospensione dei termini dei versamenti tributari in scadenza nel periodo dal 1° maggio 2023 al 
31 agosto 2023, procedendo al versamento delle imposte risultanti dalle dichiarazioni 
annuali (IRPEF/IRES, IRAP e IVA) secondo le regole ordinarie, il rinvio del carico fiscale al 31 luglio 
2023 possa essere effettuato senza pagamento della maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse 
corrispettivo. 
Secondo le Entrate, qualora si intenda procedere al versamento delle imposte risultanti dalle 
dichiarazioni annuali entro il 31 luglio 2023, non sarà dovuta la maggiorazione dello 0,40% a titolo di 
interesse corrispettivo. Inoltre, nel caso in cui il contribuente decida di mantenere i versamenti 
rateali ai sensi dell'articolo 20 D.Lgs. 241/97: 

 se titolare di partita IVA, tutte le rate scadrebbero entro il termine per effettuare il 
versamento in unica soluzione (20 novembre 2023) e, pertanto, gli importi versati 
ratealmente non devono essere maggiorati degli interessi; 

 se non titolare di partita IVA, tutte le rate scadrebbero entro il termine per effettuare il 
versamento in unica soluzione, tranne quella in scadenza il 30 novembre 2023, e, pertanto, 
solo per quest'ultima, qualora non decida di pagarla anticipatamente entro il 20 novembre, 
dovranno essere versati gli interessi calcolati per un periodo di 10 giorni. 
 

Disallineamenti dati Certificazioni Uniche 
È stato chiesto (FAQ AE 28 giugno 2023) come gestire le ipotesi di disallineamenti tra i dati presenti 
nelle Certificazioni Uniche rilasciate dai sostituti d'imposta ai contribuenti e i dati successivamente 
trasmessi dai sostituti d'imposta all'Agenzia delle entrate con i modelli 770 e utilizzati per i controlli. 
La responsabilità del Caf/professionista per il visto di conformità si concretizza nel controllo della 
corrispondenza dei dati esposti in dichiarazione con quelli presenti nei documenti esibiti dal 
contribuente all'atto della formalizzazione dell'incarico. Pertanto, se tale corrispondenza è verificata, 
non potrà essere contestata alcuna irregolarità al Caf o al professionista e il relativo controllo dovrà 
essere concluso senza esiti nei confronti degli stessi. Il recupero dell'imposta eventualmente dovuta 
dovrà essere effettuato nei confronti del contribuente. 
 
Ravvedimento speciale 
È stato chiesto (FAQ AE 28 giugno 2023), se i nuovi termini di versamento della seconda e terza rata 
(31 ottobre 2023 e 30 novembre 2023) delle somme dovute ai fini del ravvedimento speciale si 
applichino anche alle regolarizzazioni rispetto alle quali il versamento della prima rata è stato già 
eseguito prima del 31 marzo 2023, e per le quali, secondo la previsione normativa in vigore al 
momento della definizione, il versamento della seconda e terza rata andava eseguito rispettivamente 
entro il 30 giugno 2023 e il 30 di settembre 2023. 
L'articolo 1, commi da 174 a 178 della legge di Bilancio 2023 disciplina il c.d. ravvedimento speciale, 
stabilendo che, «con riferimento ai tributi amministrati dall'Agenzia delle entrate, le violazioni diverse 
da quelle definibili ai sensi dei commi da 153 a 159 e da 166 a 173, riguardanti le dichiarazioni 
validamente presentate relative al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2021 e a periodi 
d'imposta precedenti, possono essere regolarizzate con il pagamento di un diciottesimo del minimo 
edittale delle sanzioni irrogabili previsto dalla legge, oltre all'imposta e agli interessi dovuti». 
L'articolo 19 DL 34/2023, convertito con modificazioni dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, ha 
modificato, tra l'altro, il citato comma 174: 
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 posticipando dal 31 marzo 2023 al 30 settembre 2023 il termine del versamento unico, o 
della prima delle otto rate dovute ai fini del perfezionamento della definizione in parola; 

 rimodulando i termini di versamento delle successive due rate fissate ora, rispettivamente, al 
31 ottobre 2023 e al 30 novembre 2023; 

 stabilendo al 20 dicembre 2024 il termine ultimo di pagamento rateale (si rammenta, in 
questo senso, che dalla quarta alla ottava rata le scadenze sono ora rispettivamente fissate al 
20 dicembre 2023, 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 20 dicembre 2024). 

 
 
 
Niente nota di debito in caso di piano di risanamento inefficace 
 
Nelle ipotesi di piani attestati pubblicati nel registro delle imprese, non sussiste l'obbligo per i 
cedenti/prestatori, che si siano avvalsi della facoltà di emettere una nota di variazione in 
diminuzione, di effettuare una variazione in aumento per la medesima operazione (Risp. AE 23 
giugno 2023 n. 359). 
 
In caso di sopravvenuta inefficacia di un accordo transattivo stipulato nell'ambito di un piano 
attestato di risanamento, con conseguente reviviscenza del debito originario, non sussiste un obbligo 
di emissione da parte del cedente/prestatore di una nota di debito ai fini IVA a rettifica delle 
variazioni in diminuzione precedentemente operate ai fini IVA a fronte del mancato pagamento del 
corrispettivo da parte del cessionario/committente. 
Come noto, il decreto Sostegni-bis ha introdotto modifiche sostanziali alla disciplina delle variazioni 
in diminuzione dell'imponibile IVA o dell'imposta dovuta (art. 26 DPR 633/72), disponendo che, nel 
caso di mancato pagamento del corrispettivo connesso a procedure concorsuali non si debba più 
attendere la conclusione delle stesse; tale modifica incide, conseguentemente, sul diritto di portare 
in detrazione l'imposta corrispondente a dette variazioni (art. 18 DL 73/2021). 
Con specifico riferimento alle ipotesi contemplate nell'articolo 26, comma 3-bis, DPR 633/72 e, 
dunque, «in caso di mancato pagamento del corrispettivo, in tutto o in parte, da parte del cessionario 
o committente» quando questi è assoggettato a una delle procedure indicate nelle successive lettere 
a) e b) del medesimo comma, emerge: 

 la possibilità per il cedente/prestatore di effettuare la variazione in diminuzione «dalla data 
di pubblicazione nel registro delle imprese di un piano attestato ex art. 67, c.3, lett. d), RD 
267/42; 

 che "l'obbligo di registrazione della variazione, in rettifica della detrazione originariamente 
operata, permanga, in capo al cessionario/committente" considerato che tali istituti (ossia, 
gli accordi di ristrutturazione dei debiti ed i piani attestati) "non sono qualificabili come 
procedure concorsuali in senso stretto, in quanto mancano sia del carattere della 
"concorsualità", sia di quello dell'"ufficialità". Il cedente/prestatore, pertanto, può portare 
in detrazione l'IVA, nella misura esposta nella nota di variazione, mentre la controparte è 
tenuta a ridurre in pari misura la detrazione che aveva effettuato, riversando l'imposta 
all'Erario." (cfr. Circ. AE 8 aprile 2016 n. 12/E, paragrafo 13.2, e Circ. AE 29 dicembre 2021 n. 
20/E, paragrafo 4). 

Le nuove disposizioni, inoltre, prevedono che nel caso in cui successivamente all'emissione della nota 
di variazione in diminuzione, il corrispettivo sia pagato, in tutto o in parte, sussiste l'obbligo di 
emettere una nota di variazione in aumento (nuovo comma 5-bis art. 26 DPR 633/72). In tal caso, il 
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cessionario o committente che abbia assolto all'obbligo ha diritto di portare in detrazione l'imposta 
corrispondente alla variazione in aumento (si veda sempre la circolare n. 20/E 2021). 
Alla luce della nuova disciplina, le Entrate hanno concluso che, nelle ipotesi di piani attestati 
pubblicati nel registro delle imprese, emerge la volontà del legislatore di non costringere i 
cedenti/prestatori, che si siano avvalsi della facoltà di emettere una nota di variazione in 
diminuzione, ad effettuare una variazione in aumento per la medesima operazione, se non a fronte 
del successivo pagamento, in tutto o in parte, del relativo corrispettivo. D'altronde, spiegano 
dall'Agenzia, anche in ragione di un principio di economicità, a fronte dell'acclarato omesso 
pagamento da parte del cessionario/committente, che questi tramite il piano riconosce ed il 
professionista indirettamente attesta con successiva pubblicazione nel registro delle imprese, 
l'obbligazione iniziale rimane inadempiuta e l'eventuale risoluzione dell'accordo raggiunto in base al 
piano non muta tale aspetto. 
Risp. AE 23 giugno 2023 n. 359 
 
Convenzione matrimoniale stipulata all'estero: quando è esente 
 
L'Agenzia delle Entrate ha chiarito che la convenzione matrimoniale stipulata all'estero da due ex 
coniugi è esente se viene depositata presso un notaio italiano (Risp. AE 20 giugno 2023 n. 351). 
 
L'Agenzia delle Entrate ha chiarito che all'atto di convenzione matrimoniale stipulato all'estero da 
due ex coniugi divorziati e riguardante beni immobili siti in Italia si applica l'esenzione da imposte di 
cui all'art. 19 L. 74/87 a condizione che venga depositato presso un notaio italiano, il quale riporta 
nel verbale le necessarie attestazioni ai fini della conformità urbanistica e catastale. Gli atti stipulati 
all'estero, infatti, ai fini dell'utilizzo nello Stato italiano, devono essere legalizzati e depositati presso 
un notaio italiano o presso l'archivio notarile distrettuale. L'obbligo di richiedere la registrazione 
dell'atto notarile di deposito dell'atto estero grava sul notaio che riceve il documento in deposito 
(art. 10 lett. b) DPR 131/86). 
Si ricorda che è prevista l'esenzione dall'imposta di bollo, di registro e da ogni altra tassa per tutti gli 
atti, i documenti e i provvedimenti relativi al procedimento di scioglimento del matrimonio o di 
cessazione degli effetti civili del coniugio nonché per i procedimenti, anche esecutivi e cautelari, 
diretti a ottenere la corresponsione o la revisione degli assegni (art. 19 L. 74/87). Devono essere 
compresi anche gli accordi che contengono il riconoscimento o quelli che attuano il trasferimento 
della proprietà di beni mobili e immobili all'uno o all'altro coniuge. 
Tale esenzione trova la sua ratio nell'esigenza di agevolare l'accesso alla tutela giurisdizionale, 
evitando che l'allungamento dei tempi e l'imposizione fiscale possano gravare sui coniugi rendendo 
ancora più difficile il superamento della crisi coniugale (cfr. C.Cost. 11 giugno 2003 n. 202, Circ. AE 21 
giugno 2012 n. 27/E). 
Nel caso di specie, l'istante ha acquistato con il coniuge degli immobili siti in Italia. Successivamente, 
con sentenza emessa in Spagna, è stato disposto lo scioglimento del matrimonio tramite divorzio e 
con una convenzione matrimoniale sono stati regolati i rapporti patrimoniali tra le parti. La 
convenzione redatta dal notaio spagnolo deve essere depositata presso un notaio italiano, quale 
condizione per dare esecuzione agli accordi di divorzio, in quanto mancano le menzioni urbanistiche 
e la conformità catastale. Come chiarito dall'AE, l'atto spagnolo di convenzione matrimoniale è 
esente dall'imposta di bollo, registro e da ogni altra tassa prevista per atti, documenti e 
provvedimenti relativi al procedimento di cessazione degli effetti civili del matrimonio. 
Risp. AE 20 giugno 2023 n. 351 
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Pace fiscale, le somme pignorate al terzo non vengono restituite 
 
In caso di accesso alla definizione agevolata delle liti fiscali è esclusa la possibilità di ottenere la 
restituzione degli importi corrisposti dal terzo pignorato anche se il pagamento è stato eseguito 
contro la volontà del debitore (Risp. AE 19 giugno 2023 n. 349). 
 
Il pagamento, eseguito dal terzo pignorato, non preclude, in linea teorica, la possibilità di definire in 
via agevolata la controversia, trattandosi di somme pagate scomputabili dal dovuto ma ne esclude il 
rimborso, ancorché si tratti di importi eccedenti rispetto a quanto dovuto per la definizione stessa. 
È, in sintesi, quando affermato dall'Agenzia delle Entrate nella risposta n. 349 del 19 giugno 2023. Il 
caso riguarda una controversia giunta in Cassazione, nelle more della quale l'Agente della riscossione 
ha notificato un atto di pignoramento presso terzi, nei confronti di una banca, in ragione del 
rapporto di conto corrente bancario intrattenuto con la medesima dal contribuente in lite con il 
Fisco, ottenendo dal terzo pignorato il versamento integrale delle somme iscritte a ruolo. Il 
pagamento – a dire del contribuente - è avvenuto contro la sua volontà, pur avendo dato disposizioni 
alla banca di non effettuare il versamento. Intenzionato a definire la lite pendente con la procedura 
prevista dalla legge di Bilancio 2023 (art. 1, c. 186-204, L. 197/2022), il contribuente chiede alle 
Entrate, tramite interpello, come comportarsi. 
Il parere dell'Agenzia non lascia via di uscita: se lo scomputo è, in via generale, ammissibile per tutte 
le somme pagate che siano ancora in contestazione nella lite che si intende definire e, dunque, anche 
quelle versate dal terzo pignorato, tali somme, però, non possono in nessun caso essere rimborsate 
ancorché si tratti di importi eccedenti rispetto a quanto dovuto per la definizione stessa. 
A ciò le Entrate aggiungono l'irrilevanza dell'asserita circostanza che il pagamento sia stato eseguito 
dal terzo contro la volontà dello stesso istante, non assumendo alcuna rilevanza giuridica la mera 
''opposizione verbale'', dal momento che l'ordinamento predispone degli strumenti giuridici ad hoc 
volti ad evitare il prosieguo dell'attività di riscossione coattiva. Al riguardo, secondo il Fisco. il 
contribuente avrebbe potuto richiedere la sospensione giudiziale con riferimento alla sentenza di 
secondo grado sfavorevole impugnata innanzi alla Corte di cassazione. 
In conclusione, per le Entrate, la disciplina della definizione agevolata non legittima in alcun modo 
l'interpretazione proposta dall'istante ovvero che lo scomputo delle somme versate debba intendersi 
limitato agli importi pagati dal debitore, con esclusione dei terzi. Ne deriva, nell'ipotesi di accesso alla 
definizione agevolata dei giudizi tributari e versamento delle somme nei tempi e modalità prescritte 
dalle norme che ne regolamentano l'istituto, l'impossibilità di ottenere la restituzione degli importi 
corrisposti dal terzo pignorato. 
 
 
 
Autotrasportatori, ridotta la deduzione forfettaria 
 
Rispetto allo scorso anno, cala da 55 a 48 euro l'agevolazione per spese non documentate. In 
dichiarazione la deduzione andrà riportata nei quadri RF e RG, come chiarito dall'Agenzia delle 
Entrate (Com. Stampa MEF 16 giugno 2023). 
 
La deduzione forfettaria per spese non documentate riconosciuta agli autotrasportatori si riduce e, 
nel 2023, sarà pari a soli 48 euro, contro i 55 euro riconosciuti nel 2022 (mentre nel 2021 era già di 
48 euro). A dare notizia delle nuove misure è un comunicato del MEF che, d'intesa con il Ministero 
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delle infrastrutture e dei trasporti, ha definito, sulla base delle risorse disponibili, gli importi delle 
agevolazioni fiscali in favore degli autotrasportatori previste dall'art. 66, c.5, primo periodo, TUIR, in 
relazione al periodo d'imposta 2022 
Come noto, la deduzione è riconosciuta per i trasporti effettuati personalmente dall'imprenditore 
oltre il Comune in cui ha sede l'impresa (autotrasporto merci per conto di terzi). Spetta una sola volta 
per ogni giorno di effettuazione di trasporti, indipendentemente dal numero dei viaggi. 
L'agevolazione fiscale si ottiene anche per i trasporti effettuati personalmente dall'imprenditore 
all'interno del Comune in cui ha sede l'impresa, per un importo pari al 35% di quello riconosciuto per 
i medesimi trasporti oltre il territorio comunale. 
Come chiarito dall'AE, con un comunicato diffuso a poca distanza dalla nota del MEF, la deduzione 
forfetaria in parola va riportata nei quadri RF e RG dei modelli REDDITI 2023 PF e SP, utilizzando nel 
rigo RF55 i codici 43 e 44 e nel rigo RG22 i codici 16 e 17, così come indicato nelle istruzioni del 
modello REDDITI. I codici si riferiscono, rispettivamente, alla deduzione per i trasporti all'interno del 
Comune in cui ha sede l'impresa e alla deduzione per i trasporti oltre tale ambito. 
 
 
 
 
 
 
Trasporti, domande di incentivi dal 26 giugno 
 
Il Ministero dei Trasporti dispone in merito all'erogazione delle risorse destinate agli investimenti 
effettuati dalle imprese che esercitano attività di autotrasporto di merci per conto di terzi (DM 
Trasp. 8 giugno 2023). 
 
Il Ministero dei Trasporti dispone in ordine alle modalità operative e di presentazione delle domande 
di ammissione, alle fasi di prenotazione, di rendicontazione nonché alla fase dell'istruttoria 
procedimentale per l'erogazione delle risorse destinate agli investimenti effettuati dalle imprese che 
esercitano attività di autotrasporto di merci per conto di terzi. 
Il testo del decreto è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 15 giugno 2023. 
 
Invio delle domande 
Possono inoltrare domanda le imprese di autotrasporto di cose per conto di terzi, nonché le strutture 
societarie, risultanti dall'aggregazione di dette imprese, costituite a norma del libro V, titolo VI, capo 
I, o del libro V, titolo X, capo II, sezioni II e II-bis del codice civile, ed iscritte al Registro elettronico 
nazionale istituito dal regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 
ottobre 2009 e all'Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi, la cui attività prevalente sia 
quella di autotrasporto di cose, ovvero codice Ateco 49.41. All'interno del periodo di incentivazione 
le istanze dovranno, a pena di inammissibilità, essere presentate a partire dalle ore 10,00 del 26 
giugno 2023 e fino e non oltre le ore 16,00 dell'11 agosto 2023 esclusivamente tramite posta 
elettronica certificata dell'impresa richiedente e indirizzata a ram.investimenti2023@legalmail.it. 
 
Prova del perfezionamento dell'investimento 
Nella fase di rendicontazione tutti i soggetti che hanno presentato domanda hanno l'onere di fornire 
la prova del perfezionamento dell'investimento e la prova che il medesimo è stato avviato in data 
successiva alla pubblicazione del decreto ministeriale 12 aprile 2023, n. 97 nella Gazzetta Ufficiale 
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della Repubblica italiana secondo le modalità di seguito descritte. La prova che l'investimento è stato 
avviato in data successiva alla pubblicazione del decreto ministeriale 12 aprile 2023, n. 97 nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana costituisce un presupposto per l'ammissione 
all'erogazione del contributo. 
La guida all'utilizzo del sistema informatico di gestione sarà disponibile alla pagina 
http://www.ramspa.it nella Sezione dedicata all'incentivo «Investimenti IX edizione», entro la data 
dell'11 settembre 2023. Le imprese che hanno presentato istanza trasmettono a decorrere dalle ore 
10,00 dell'11 settembre 2023 ed entro le ore 16:00 dell'11 giugno 2024, utilizzando la piattaforma 
informatica implementata da RAM S.p.a., la documentazione tecnica di cui agli articoli da 4 a 9 del 
presente decreto, nonché la prova documentale dell'integrale pagamento del prezzo attraverso la 
produzione della relativa fattura debitamente quietanzata, da cui risulti il prezzo del bene. 
Per le acquisizioni relative a rimorchi e semirimorchi, dovrà essere altresì fornita prova del prezzo 
pagato per i dispositivi innovativi di cui all'allegato 1 del decreto ministeriale 12 aprile 2023, n. 97. La 
piattaforma informatica sarà resa nota sul sito web dell'Amministrazione, nella pagina: 
http://www.mit.gov.it/temi/trasporti/autotrasporto-merci/documentazione e sul sito della RAM 
all'indirizzo http://www.ramspa.it nella Sezione dedicata all'incentivo «Investimenti IX edizione». 
Le credenziali di accesso al sistema informatico verranno trasmesse all'interessato all'indirizzo PEC 
dell'impresa, mittente dell'istanza. 
DM Trasp. 8 giugno 2023 
 
 
 

Articoli d’autore 

 
Flat tax incrementale: arrivano le istruzioni definitive 
A cura di Francesco Barone 
 
L'Agenzia delle entrate, dopo la consultazione pubblica volta a consentire ad esperti, professionisti 
e associazioni di categoria, la condivisione di proposte in merito alla flat tax incrementale, ha 
emanato i chiarimenti definitivi sulla platea dei soggetti ammessi, i redditi esclusi e l'ambito di 
applicazione, anche con esempi di calcolo (Circ. AE 28 giugno 2023 n. 18/E). 
 
L'Agenzia delle entrate riassume, in prima battuta, la normativa di riferimento, ricordando che l'art. 
1, commi da 55 a 57, L. 197/2022, introduce la flat tax incrementale, prevedendo, per il solo anno 
d'imposta 2023, un'imposta sostitutiva dell'IRPEF e delle addizionali locali sul reddito per le persone 
fisiche titolari di reddito d'impresa e/o di lavoro autonomo che non aderiscono al regime forfetario. 
In particolare, viene previsto che, per il solo anno 2023, i contribuenti persone fisiche esercenti 
attività d'impresa, arti o professioni, diversi da quelli che applicano il regime forfetario possono 
applicare, in luogo delle aliquote IRPEF ordinarie vigenti, di cui all'art. 11 DPR 917/86, un'imposta 
sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e relative addizionali. 
Tale imposta viene calcolata con un'aliquota del 15% su una base imponibile, comunque non 
superiore a 40.000 euro, pari alla differenza tra il reddito d'impresa e di lavoro autonomo 
determinato nel 2023 e il reddito d'impresa e di lavoro autonomo, d'importo più elevato, dichiarato 
negli anni 2020, 2021 e 2022, decurtata di un importo pari al 5% di quest'ultimo importo. 
L'art. 1 c. 56 L. 197/2022 precisa che, quando le vigenti disposizioni fanno riferimento, per il 
riconoscimento della spettanza o per la determinazione di deduzioni, detrazioni o benefìci di 
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qualsiasi titolo, anche di natura non tributaria, al possesso di requisiti reddituali, si tiene comunque 
conto anche della quota di reddito assoggettata all'imposta sostitutiva. 
Infine, il successivo comma 57, dispone che nella determinazione degli acconti dovuti ai fini 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e relative addizionali per il periodo d'imposta 2024 si 
assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non applicando le 
disposizioni attinenti alla tassa piatta incrementale. 
 
Soggetti ammessi 
Come anticipato, le disposizioni sulla tassa piatta incrementale si applicano alle persone fisiche 
titolari di reddito d'impresa e di lavoro autonomo. 
Rispetto alla bozza, il documento chiarisce che rientrano nel beneficio fiscale in esame, anche gli 
imprenditori agricoli individuali che accedono al regime di cui agli artt. 56, comma 5, TUIR (reddito 
di allevamento di animali per la parte che eccede i limiti di cui all'art. 32, co. 2, lett. b) TUIR) e 56-
bis TUIR (il reddito derivante dalla produzione di vegetali oltre il limite di cui all'art. 32, c. 2, lett. b), 
TUIR, alle condizioni ivi previste - comma 1); il reddito derivante dallo svolgimento delle attività 
agricole “connesse” dirette alla produzione di beni (comma 2) o alla fornitura di servizi (comma 3), 
nonché alla commercializzazione di prodotti della floricoltura (comma 3-bis), determinato 
applicando all'ammontare dei corrispettivi delle operazioni registrate o soggette a registrazione ai 
fini IVA i coefficienti di redditività normativamente previsti). 
La circolare precisa, però, che il semplice riferimento alle “persone fisiche esercenti attività di 
impresa”, ai fini dell'accesso all'agevolazione, non è sufficiente essere titolare di un reddito 
d'impresa. Infatti, la partecipazione in una società di persone o in una società di capitali, se detenuta 
dall'imprenditore individuale nell'ambito dell'attività d'impresa, rileva ai fini dell'applicazione della 
tassa in esame. Sul punto, è importante che le partecipazioni siano iscritte nell'inventario, di cui 
all'art. 2217 c.c. e, per i soggetti che non hanno l'obbligo di redigere l'inventario, è possibile fare 
riferimento al registro degli acquisti. 
Rientrano altresì nel regime agevolato anche le imprese familiari e le imprese coniugali non gestite in 
forma societaria. 
Infine, quanto al reddito di lavoro autonomo, rientrano nel regime agevolativo le persone fisiche che 
conseguono un reddito rientrante nell'art. 53 TUIR. 
 
Redditi esclusi 
La circolare precisa che non rientrano nel regime agevolato, i redditi di partecipazione in società di 
persone e in società di capitali imputati ai soci per trasparenza nonché i redditi imputati all'esercente 
arti e professioni derivanti dalla partecipazione in una associazione professionale. In altri termini, i 
redditi di partecipazione (quadro RH) sono esclusi, mentre il regime agevolativo opera per il reddito 
d'impresa che deriva dall'esercizio dell'impresa individuale e il reddito di lavoro autonomo che 
origina dall'esercizio individuale delle arti e professioni. 
Da notare che il documento chiarisce che, il soggetto in regime forfetario che decade da detto regime 
in corso d'anno, a seguito del superamento dell'importo di euro 100.000 dei ricavi e dei compensi, 
può applicare le regole sulla flat tax incrementale. 
 
Il metodo di calcolo 
Nel documento di prassi viene spiegato come deve essere determinato l'importo su cui applicare la 
tassa piatta incrementale. 
Il calcolo viene effettuato sull'incremento di reddito dell'anno oggetto di dichiarazione (anno 2023) 
rispetto a quello più elevato nell'ambito del triennio precedente (anni 2020, 2021 e 2022). L'imposta 
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sostitutiva del 15%, in particolare, deve essere calcolata su una base imponibile, comunque non 
superiore a 40.000 euro, pari alla differenza tra il reddito determinato nel 2023 e quello d'importo 
più elevato dichiarato negli anni dal 2020 al 2022, decurtata di un importo pari al 5% di quest'ultimo 
ammontare. Si evidenzia che, a tal fine, il reddito da confrontare non è quello complessivo, ma quello 
relativo alle sole attività d'impresa e di lavoro autonomo. Nel documento sono presenti esempi di 
calcolo. 
Di particolare interesse è il metodo di determinazione della tassa in argomento con riguardo 
all'impresa familiare e all'azienda coniugale. 
Nei fatti, l'incremento di reddito deve essere calcolato prendendo in considerazione l'intero reddito 
conseguito dall'impresa nel 2023, comprensivo anche della quota attribuita al collaboratore 
familiare o al coniuge, rispetto al maggior reddito conseguito dalla medesima impresa nel triennio 
precedente. Ciò solo ai fini della verifica dell'effettivo incremento reddituale. Resta fermo che 
l'imposta sostitutiva trova applicazione con esclusivo riferimento alla quota di reddito attribuita 
all'imprenditore. 
Mutuando l'esempio della circolare, qualora il maggior reddito conseguito dall'impresa familiare nel 
triennio sia pari a euro 100.000 e il reddito dalla stessa conseguito nel 2023 sia pari a euro 130.000, 
l'incremento reddituale (al netto della franchigia) è pari a euro 25.000. Supponendo che la quota di 
reddito dell'imprenditore sia pari al 51% del reddito dell'impresa, la base imponibile assoggettata alla 
“flat tax incrementale” sarebbe di euro 12.750 (pari al 51% di euro 25.000). 
 
Acconto 2024 
Per il periodo d'imposta 2024, l'acconto dovuto ai fini dell'IRPEF e delle relative addizionali deve 
essere calcolato tenendo conto, come base imponibile, quella che si sarebbe determinata utilizzando 
le regole ordinarie. 
Pertanto, l'IRPEF va calcolata applicando le aliquote progressive proprie previste dall'art. 11 del TUIR, 
senza considerare, ai fini della progressività, la parte di reddito assoggettata alla “flat tax 
incrementale”. 
 
Alcune importanti precisazioni 
Possono accedere al beneficio fiscale in esame, invece, i contribuenti per i quali sia possibile 
verificare l'esistenza dell'incremento reddituale rispetto ad almeno un periodo d'imposta relativo alle 
annualità 2020, 2021 e 2022, non essendo richiesto dalla norma, ai fini del confronto reddituale, che 
il contribuente abbia conseguito redditi per l'intero triennio di osservazione. La flat tax incrementale, 
ad ogni modo, trova applicazione in favore dei contribuenti che abbiano svolto la propria attività per 
almeno un'intera annualità tra quelle del triennio di riferimento. Per i soggetti che abbiano iniziato 
l'attività successivamente al 1° gennaio 2020, il raffronto per l'individuazione del maggior reddito del 
triennio di riferimento deve essere fatto: 

 ragguagliando all'intera annualità il reddito eventualmente derivante dallo svolgimento 
dell'attività per una frazione dell'anno; 

 confrontando tale dato con il reddito dei restanti altri anni del triennio considerato. 
Successivamente, la verifica dell'incremento di reddito deve essere effettuata tenendo conto del 
reddito del 2023 rispetto al maggior reddito del triennio, così come sopra individuato. 
Di particolare pregio è il chiarimento, peraltro atteso, attinente al caso delle perdite fiscali conseguite 
nel corso del triennio interessato dalla normativa. 
In proposito, la circolare chiarisce che nel caso in cui il reddito d'impresa o derivante dall'esercizio di 
arti o professioni sia negativo, ai fini della determinazione dell'incremento di reddito da assoggettare 
alla flat tax incrementale, la perdita è da ritenersi irrilevante. 
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Nell'ipotesi in cui il parametro di confronto rispetto al reddito del 2023 sia negativo, il reddito 
soggetto alla tassa piatta incrementale è tutto quello dell'anno 2023 (non di più), sempre nei limiti di 
40.000 euro. 
Come altra precisazione, si evidenzia che l'adesione al regime forfetario o la permanenza nel regime 
di vantaggio, in uno o più degli anni dal 2020 al 2022, non preclude l'accesso alla flat tax 
incrementale per l'anno d'imposta 2023. In tal caso, per la determinazione dell'incremento 
reddituale da assoggettare a tassazione, anche il reddito assoggettato al regime forfetario o a quello 
di vantaggio è utilizzato per determinare l'incremento del 2023, ove rappresenti il maggiore del 
triennio. Si rappresenta, infine, che, per la verifica del maggior reddito del triennio (2020-2022) e 
della comparazione di quest'ultimo con il reddito del 2023, occorre prendere in considerazione il 
dato riportato in dichiarazione, al netto delle perdite pregresse. A tal fine, pertanto, rilevano i dati 
indicati nel modello “Redditi persone fisiche” ai quadri RE (reddito di lavoro autonomo derivante 
dall'esercizio di arti e professioni), LM (reddito d'impresa o di lavoro autonomo, derivante 
dall'esercizio di arti e professioni, conseguito dalle persone fisiche che aderiscono al regime 
forfetario o al regime di vantaggio), RF (reddito d'impresa in contabilità ordinaria) RG (reddito 
d'impresa in regime di contabilità semplificata) e RD (Reddito di allevamento di animali e reddito 
derivante da produzione di vegetali e da altre attività agricole). 
 
 
 
Bonus barriere architettoniche anche per appartamenti: a quali condizioni 
A cura di Andrea Mifsud 
 
L'Agenzia delle Entrate, con la circolare del 26 giugno 2023 n. 17/E, “sdogana” l'applicabilità della 
detrazione per il superamento delle barriere architettoniche per interventi eseguiti in singoli 
appartamenti anche non funzionalmente indipendenti con un limite di spesa pari a 50.000 euro. 
 
La circolare, denominata anche "Raccolta", fornisce ulteriori linee guida rispetto alle circolari 
nn. 14/E e 15/E del 19 giugno 2023. Nel dettaglio, la circolare contiene una trattazione organizzata 
delle disposizioni normative e delle indicazioni pratiche relative alle detrazioni pluriennali riguardanti 
diverse tipologie di interventi di recupero del patrimonio edilizio. 
La circolare affronta i seguenti argomenti: 

 spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio: vengono fornite informazioni sulle 
detrazioni pluriennali applicabili a tali spese. Si tratta di incentivi fiscali volti a promuovere la 
riqualificazione energetica degli edifici e la riduzione dell'impatto ambientale; 

 sisma bonus: l'Agenzia delle Entrate illustra le detrazioni pluriennali relative agli interventi di 
messa in sicurezza degli edifici in zone ad elevato rischio sismico. Queste agevolazioni sono 
finalizzate a favorire la prevenzione del rischio sismico e la messa in sicurezza delle 
abitazioni; 

 bonus verde: vengono declinate le detrazioni pluriennali previste per gli interventi di 
sistemazione di aree verdi e di efficientamento energetico degli spazi esterni. Queste misure 
incentivano la realizzazione di giardini, parchi e infrastrutture verdi, contribuendo alla tutela 
dell'ambiente; 

 bonus facciate: le detrazioni pluriennali applicabili agli interventi di riqualificazione delle 
facciate degli edifici. Queste misure promuovono il miglioramento estetico e funzionale delle 
strutture edilizie, incentivando la ristrutturazione degli edifici esistenti; 
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 eco bonus: vengono fornite informazioni sulle detrazioni pluriennali riguardanti 
l'installazione di impianti fotovoltaici, pannelli solari termici e pompe di calore ad alta 
efficienza energetica. Questi incentivi mirano a favorire l'utilizzo di energie rinnovabili e la 
riduzione dei consumi energetici; 

 superbonus: le detrazioni pluriennali relative al cosiddetto "Superbonus 110%", che 
comprende una serie di interventi di riqualificazione energetica e sismica degli edifici. Questo 
bonus prevede un'agevolazione fiscale molto ampia e vantaggiosa; 

 detrazione per il superamento delle barriere architettoniche: la detrazione è applicabile 
anche a lavori eseguiti nell'ambito delle singole unità immobiliari. 

La circolare fornisce inoltre indicazioni sugli obblighi di produzione documentale da parte dei 
contribuenti al Centro di assistenza fiscale (CAF) o al professionista abilitato, nonché sulla 
conservazione dei documenti stessi da parte di questi ultimi, al fine di poterli presentare 
successivamente all'Amministrazione finanziaria. 
 
Superamento delle barriere architettoniche: il caso dei lavori eseguiti in un singolo appartamento 
L'Agenzia delle Entrate, con la circolare del 26 giugno 2023 n. 17/E, “sdogana” l'applicabilità della 
detrazione per il superamento delle barriere architettoniche per interventi eseguiti in singoli 
appartamenti anche non funzionalmente indipendenti con un limite di spesa pari a 50.000 euro. 
Nel dettaglio, la circolare in oggetto afferma che la detrazione per il superamento delle barriere 
architettoniche si applica a interventi direttamente finalizzati all'eliminazione delle barriere in edifici 
già esistenti. Questi interventi possono riguardare sia le parti comuni che le singole unità immobiliari 
(anche non funzionalmente indipendenti, il caso del singolo appartamento come sopra evidenziato) e 
possono includere diverse categorie di lavori, come la sostituzione di finiture, l'adeguamento degli 
impianti tecnologici, il rifacimento di scale ed ascensori, l'inserimento di rampe e dispositivi di 
accessibilità. 
L'Agenzia, quindi, certifica la possibilità di usufruire della detrazione anche per opere eseguite 
nell'ambito di una singola unità immobiliare con limite di spesa di 50.000 euro. 
In caso di interventi di ristrutturazione, ad esempio di un bagno (l'intervento statisticamente più 
comune nell'ambito delle opere eseguite nell'ambito di una singola unità immobiliare), che 
comportino anche l'ampliamento e sostituzione delle porte del vano, l'agevolazione spetta a 
condizione che gli interventi rispettino i requisiti tecnici previsti dal decreto ministeriale del 14 
giugno 1989, n. 236, che disciplina l'accessibilità e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli 
edifici privati e residenziali sovvenzionati e agevolati. 
È importante notare che l'agevolazione si applica solo agli interventi su edifici "già esistenti" e non 
riguarda gli interventi durante la fase di costruzione dell'immobile o quelli che comportano 
demolizione e ricostruzione. Questo include anche gli interventi di ristrutturazione che rispettano le 
caratteristiche tecniche previste dal decreto ministeriale del 1989 e possono essere considerati 
interventi di superamento delle barriere architettoniche. La detrazione si applica anche alle spese per 
le opere di completamento degli interventi, come la sistemazione della pavimentazione, 
l'adeguamento dell'impianto elettrico e la sostituzione dei sanitari. 
La circolare sottolinea che la detrazione si applica agli interventi su unità immobiliari di qualsiasi 
categoria catastale, a condizione che siano conformi ai criteri del decreto ministeriale del 1989. 
 
Chi sono i beneficiari 
La circolare, inoltre, specifica che possono beneficiare della detrazione fiscale per il superamento 
delle barriere architettoniche i seguenti soggetti: 
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 persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni: soggetti che svolgono attività 
lavorative autonomamente, come professionisti, liberi professionisti o titolari di partita IVA; 

 enti pubblici e privati che non svolgono attività commerciale: gli enti pubblici e privati, come 
organizzazioni non profit, associazioni, fondazioni e istituzioni, che non hanno scopo di lucro 
e non svolgono attività commerciali, possono fruire della detrazione; 

 società semplici e associazioni tra professionisti: soggetti giuridici costituiti da professionisti, 
possono beneficiare della detrazione per il superamento delle barriere architettoniche; 

 soggetti che conseguono reddito d'impresa: persone fisiche, enti, società di persone e 
società di capitali che possiedono o detengono l'immobile oggetto degli interventi di 
superamento delle barriere architettoniche. È necessario che il possesso o la detenzione 
dell'immobile avvenga in base a un titolo idoneo al momento dell'avvio dei lavori o al 
momento del sostenimento delle spese se antecedente all'avvio dei lavori. 
 

Quali sono i limiti di applicabilità 
La circolare, infine, chiarisce i limiti di applicabilità relativi al bonus in oggetto. Nel dettaglio: 
1) la detrazione deve essere ripartita in cinque quote annuali di pari importo; 
2) la detrazione spetta per il 75% delle spese sostenute; 
3) esistono limiti di spesa massimi per poter beneficiare della detrazione, in ragione del tipo di 
edificio: 

 gli edifici unifamiliari o le unità immobiliari indipendenti (anche non funzionalmente 
indipendenti, il caso del singolo appartamento) con accesso autonomo hanno un limite di 
spesa di 50.000 euro; 

 gli edifici composti da 2-8 unità immobiliari hanno un limite di spesa calcolato moltiplicando 
40.000 euro per il numero delle unità immobiliari; 

 gli edifici composti da più di 8 unità immobiliari hanno un limite di spesa calcolato 
moltiplicando 30.000 euro per il numero delle unità immobiliari; 

4) se gli interventi riguardano le parti comuni di un edificio, il limite di spesa ammissibile si riferisce 
all'intero edificio, non alle singole unità che lo compongono. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cessione tax credit energia e gas II semestre 2023 entro il 18 dicembre 2023 
A cura di Paolo Parisi 
 
L'Agenzia delle Entrate estende le modalità di attuazione delle disposizioni relative alla cessione e 
alla tracciabilità dei crediti d'imposta riconosciuti in relazione agli oneri sostenuti per l'acquisto di 
prodotti energetici (Provv. AE 27 giugno 2023 n. 237453). 
 
Alle imprese vengono riconosciuti alcuni crediti d'imposta, al ricorrere di determinate condizioni, 
pari a una quota delle spese sostenute nel secondo trimestre 2023 per l'acquisto di energia 
elettrica e gas: 
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 credito d'imposta a favore delle imprese energivore, pari al 20% delle spese sostenute; 
 credito d'imposta a favore delle imprese non energivore, pari al 10% delle spese sostenute; 
 credito d'imposta a favore delle imprese a forte consumo di gas naturale, pari al 20% delle 

spese sostenute; 
 credito d'imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale, 

pari al 20% delle spese sostenute. 
I citati crediti d'imposta possono essere: 
1) utilizzati in compensazione tramite modello F24, entro il 31 dicembre 2023; 
2) ceduti a soggetti terzi, alle seguenti condizioni: 

 il credito è cedibile “solo per intero” dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli 
istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta 
salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di “soggetti qualificati” 
(banche e intermediari finanziari, società appartenenti a un gruppo bancario e compagnie di 
assicurazione); 

 in caso di cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di 
conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti 
che danno diritto al credito medesimo; 

 il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe 
stato utilizzato dal soggetto cedente, ossia in compensazione tramite modello F24, entro lo 
stesso termine. 

Viene previsto che entro 5 giorni lavorativi dalla ricezione delle comunicazioni delle cessioni dei 
crediti, l'Agenzia delle entrate può sospendere, fino a 30 giorni, le suddette comunicazioni che 
presentano profili di rischio, per effettuare i necessari controlli preventivi; inoltre è previsto che le 
modalità attuative della cessione e della tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via 
telematica, anche avvalendosi dei soggetti intermediari per la trasmissione, sono definite con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. 
Con il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate prot. 30 giugno 2022 n. 253445 sono 
state approvate le disposizioni attuative per la cessione e la tracciabilità dei crediti d'imposta 
riconosciuti in relazione alle spese sostenute per l'acquisto di energia elettrica, gas e carburanti nel 
primo e nel secondo trimestre 2022. Con i provvedimenti prot. n. 376961 del 6 ottobre 2022, prot. 
n. 450517 del 6 dicembre 2022, prot. n. 24252 del 26 gennaio 2023 e prot. n. 116285 del 3 aprile 
2023, le citate disposizioni attuative sono state estese a ulteriori crediti d'imposta. 
 
Cosa prevede il nuovo Provvedimento 
Vista la sostanziale analogia delle norme primarie di riferimento, con il provvedimento in commento 
le disposizioni attuative del richiamato provvedimento del 30 giugno 2022 sono estese agli ulteriori 
crediti d'imposta di cui alle citate lettere a), b), c) e d), evidenziando, però, la diversa scadenza 
stabilita dal legislatore per la cessione e la fruizione dei crediti da parte dei cessionari ai sensi 
dell'articolo 4, comma 8, decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34 
Per consentire l'acquisizione delle comunicazioni delle cessioni degli ulteriori crediti d'imposta 
suindicati, con il presente provvedimento sono approvate le nuove versioni del Modello per la 
comunicazione della cessione dei crediti d'imposta”, delle istruzioni di compilazione e delle relative 
specifiche tecniche, in sostituzione di quelle approvate con il richiamato provvedimento del 3 aprile 
2023. Per i richiamati crediti d'imposta la cessione è comunicata all'Agenzia delle entrate dal 6 luglio 
2023 al 18 dicembre 2023. 
I cessionari utilizzano i crediti d'imposta esclusivamente in compensazione orizzontale, tramite 
modello F24, entro il 31 dicembre 2023. 
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Con specifica risoluzione sono istituiti appositi codici tributo per la fruizione dei crediti di cui al 
medesimo punto 1.1 da parte dei cessionari e sono impartite le istruzioni per la compilazione del 
modello F24. 
In alternativa all'utilizzo in compensazione tramite modello F24, l'ulteriore cessione dei crediti 
d'imposta è comunicata all'Agenzia delle entrate entro il 18 dicembre 2023. 
 
Provv. AE 27 giugno 2023 n. 237453 
 
 
 
 
 


